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1 RISULTATI DELLA' PACE 


Pochi esempi vi hanno nella storia del- 
l'Europa d’ una pace, come quella. ora 
conchiusa dopo una guerra breve ma for- 
midabile, la quale altro pensiero non ispiri 
alle potenze, altra sollecitudine non desti 
in tutti i governi faorchè di provvedere 
alla riforma dell’ esercito ed all’ armamento 
nazionale. 

I dispacci succedono a’ dispacci per an- 
nunziarci i provvedimenti adottati dall’Au- 
stria pel miglioramento delle istituzioni mi> 
litari e delle preoccupazioni della Francia 
per l'ordinamento del suo esercito. Tatti 
gli Stati, lungi dal pensare a disarmare, 


_ considerano la quistione militare come la 


principale e predominante. Vi hanno forse 
soltanto la Spagna ‘@ la Tarchia che cre- 
dono inutile volgere il pensiero a tale ar- 
gomento; tutte le altre potenze, grandi e 
piccole, fanno prova di molta premura per 
soddisfare a questo ch’ esse. reputano non 
che un bisogno urgente, un indeclinabile 
dovere de’ governi, 

È una delusione ed un disinganno ter- 
ribile per coloro che alla guerra ora com. 
battuta sognàvano dovesse succedere un’èra 
di pace e di quiete, nella quale la società 
non avessa più altra cura fuorchè di pen- 
sare [alla diffusione dell’ istrnzione, allo 
sviluppo della industria ed all’ incremento 
degli scambi. Ma: delusione e: disinganno 
sono divenfati inevitabili. Una guerra breve, 
nella quale gli umori soverchi ‘che agitano 
Europa non hanno avato sfogo perchè 
repentinamente repressi, una grande po- 
tenza che prende in Europa una posizione 
militare impreveduta, un’ altra grande po- 
tenza, la cui superiorità si dilegua come 
la neve delle Alpi al sole di maggio, una 
sola delle ardue quistioni europee risolta, 
quella della: Venezia, ossia dell’indipen- 
denza italiana, tutte le altre sospese e che 
attendono una soluzione, ci ‘vorrebbe di 
più perchè 1° Europa non creda la pate 
universale durevolmente assicurata e chiuso 
almeno per molti anni il tempio di Giano? 

Dal giorno in cui le primarie potenze 
hanno respinta la proposta del Congresso 
europeo, facile era il prevedere che le va- 
rie quistioni,. da. cui era minacciata la 
ipace, sarebbero sorte ad una ad. una ed 
avrebbero pòrto ‘argomento ‘alle medita- 
zioni de’ gabinetti e della diplomazia. 

Rare volte. è accaduto che una guerra 
troncasse insieme parecchie controversie ; 
molto meno potevasi sperare le troncasse 
una guerra di pochi giorni, che non ha 
neppur ‘dato ‘tempo a” partiti di manifestar 
le loro ‘idea ‘ed a’ popoli malcontenti di 
esporre le loro ragioni. Ma la guerra di 

quest'anno ha rivelata tutta-la forza delle 
nuove idee e la potenza del nuovo dirit- 
to. Il facile-ad ago fa di certo uno stru- 
mento micidiale nelle mani de’ prussiani, 
però più del facile ad ago rese possente 
è formidabile la Prussia l’idea novella ia 
lei personificata; il principio di nazionalità, 
la libertà della scienza e della critica, rap- 
presentate dal governo di Berlino , mal- 
grado le sue perplessità e le sue paure. 
La Prussia è la Germania. Verrà «il 
giorno in cui la, Prussia scomparirà dalla 
carta d'Europa per dar posto alla Germa- 
nia, come il Piemonte ba ceduto il posto 
all’Italia. Ciò è necessario sì per Ja Gér- 
mania. che perla Prussia; per la Germa- 
nia, che non può storicamente e diploma- 
‘ticamente cessare di esistere il. giorno 
stesso în ‘cui ha creduto di aver ricupe- 
‘rato novello vigore; per la Prussia, la 
quale non può pretendere di capitanare i 
popoli tedeschi , fuorchè fondendosi tutti 
insieme per non formar più che la grande 
patria, cantata dil celebre Maurizio 
‘Arnit. 
Disconoscerebbe le leggi della storia chi 
coredesse «che futti tanto rilevanti quali 


sono la costituzione della nazionalità ita- 


| lica e della nazionalità tedesca non aves- 


sero a recara altri cambiamenti in Euro- 
pa, non avessero .a confortare di molte 
speranze, a destare molti palpiti, a susci» 
tare nuove idee, nuovi bisogni, e nuove 
trasformazioni. Ogni popolo che sofîre, o- 
gni schiatta che si crede oppressa si rav- 
viva al soffio delle aure di indipendenza, 
di libertà, di nazionalità che ‘spirano in Eu- 
ropa. 

Non crediamo però che appena con- 
chiusa la pace abbia a succedere. nuova 
guerra. Gli apparecchi militari che si fanno 
più che la previsione d’una novella guerra, 
attestano l'impressione profonda che dagli 
ultimi eventi risentirono tutte le potenze. 
Malgrado le più rapide comunicazioni frai 
vati Stati d'Europa, malgrado le più fre- 
quenti relazioni internazionali ed i mezzi 
più facili che si hanno di studiare ed ap- 
prendere, ciascun governo si era come 
raccolto ; fedele ‘alle’ proprie tradizioni e 
consuetudini ,. reputava le proprie istita- 
zioni militari come le migliori. Per non 
parlar di noi, ‘basti citare la Francia e 
l’Austria. Chi credeva alla potenza della 
Prussia? Chi aveva fede nella landwehr? 
A Parigi ed a Vienna la landwehr prus- 
siana era. giudicata come una guardia na- 
zionale, buona al più per occupare delle 
fortezza e tutelar l'ordine interno nell’as- 
senza dell’esercito regolare. In Italia non pre- 
valeva in generale un’opinione differente, se 
si eccettuano alcuni ufficiali superiori come 
il Lamarmora ed il Govone che ripone- 
vano grande fiducia nell’esercito ‘prussiano. 
Si arroge il facile ‘ad ago, non già non 
conosciuto, ma non apprezzato, @ la cui 
potenza ha sorpresi più di tutti i soldati 
austriaci. 

Una smentita si solenne data alle u- 
mane previdenze, un’umiliazione si grande 
dell’orgoglio nazionale dovevano di neces- 
sità produrre un’impressione profonda e 
durevole. Non vha popolo, che ripiegan- 
dosi. nella propria coscienza, non abbia 
chiesto ansioso ed inquieto se le sue isti- 
tuzioni militari corrispondessero a’progressi 
della scienza ed alle sue speciali condi- 
zioni. Quindi ..Ja necessità. per ogni go- 
verno di volger il pensiero ‘alla quistione 
militare, di sottoporre a nuovo ‘studio il 
sistema di reclutamento e le armi ed il 
loro uso. Come dopo la guerra del 59 tutte 
le potenze si occuparono del riordinamento 
delle artiglierie, introducendo i cannoni 
rigati, così dopo la' guerra del 66 tutte 
pensano al reclutamento ed al facile ad 
ago. La scienza militare. ha avuti negli 
ultimi anvi dei preziosi incrementi, sì per 
gli-studi di ‘coloro che la professano, sì 
per l’aiuto ad essa recato dalle scoperte 
ed invenzioni fatte nella chimica e nella 
meccanica. Un merito incontestabile per 
la Prussia, una prova convincente del sen- 
timento ch’essa aveva della sua missione 
in Germania, si ba nella cura colla ‘quale 
ha seguiti glincrementi della scienza e li 
ha incoraggiati, Ed il guiderdone fu pari 
alla fatica. 

Qual’ è la nazione: che ora vorrebba o 
potrebbe rimaner ‘indietro ? Quale il Go- 
verno che ‘oserebbe rimpicciolir la qui- 
stione ‘alle proporzioni d’ una semplice 
quistione di finanza ? 

Ciò sarebbe impossibile , perchè il po- 
polo , il cui Governo si comportasse con 
sì ‘poco’ senno; avrebbe ragione di cre- 
dersi mal sicuro, siccome inferiore in ar- 
mi agli altri Sfati. 

Noi confidiamo .che questi incitamenti 
pon occorrano al nostro Governo. Il sno 
silenzio ‘non ‘desta in noi alcuna inquie- 
tudine, non tanto perchè lo sappiamo so- 
venti volte taciturno come un certosino , 
quanto perchè crediamo che degli studii 
che su questa materia si fanno non im- 
porti di menar grande scalpore. Ma fa 
duopo che assiduamente se ne occupi e 
che, radunato il Parlamento, possa. far 
conoscere i risultati dei suoi studii. 

Noi non siamo di quelli che opinano 


a stà 


AOTECA N 
“oe ‘ ta 


| Giornale Quotidiano 


poter l’ Italia ed anzi dovere, in caso di 
guerra europea , starsene colle mani alla 
cintola. Sarebbe ridevole presunzione il 
definire in modo teoretito ed assoluto, 
facendo astrazione da’ fatti peculiari e da 
gli eventi ‘imprevedati. ed imprevedibili, 
quale deve essere la politica di uno Stato. 
Questo dipende da molte circostanze e 
combinazioni, che rare volte la scienza u- 
mana riesce ad antivenire ed ‘a padro- 
neggiarè. Però abbiamo la convinzione, 
che gli apparecchi che or si fanno, anzi- 
chè esser indizio di prossima guerra, val- 
gano a ritardarla. 

L’Europa non è ancor tranquilla; ma 
non vha una quistione posta dinnanzi ai 
gabinetti, la quale debba venir tosto ri- 
solta, per guisa che, non risolvendosi, ab- 
bia ad esser urgentemente troncata dalla 
spada. La ‘stessa quistione germanica, non 
solo in se stessa, ma ne’suoi rapporti 
esteri e sopratutto colla Francia non è 
tale che minacci d’un giorno all’ altro la 
pace d'Europa. La qual cosa ne assicura 
che, se l'armamento dello Stato richiederà 
qualche spesa eccezionale , 1’ ordinamento 
dell'esercito potrà €Sser fatto in modo di 
conciliare i bisogni della difesa nazionale 
colle condizioni delle nostre finanze. È 
necessario che la quistione militare venga 
ampiamente discussa, non dai declamatori 
di professione, ma dagli intelligenti che vi 
fecero sopra accurati studi. Allora soltanto 
la .nazione sarà in grado di giudicare 
dell'opportunità di. certe economie e. della 
indispensabilità di certe spese. P 

Noi assistiamo da un canto a prepon- 
deranti tendenze pacifiche, dall’ altro ad 
una grande attività militare. Non ‘mera- 
vigliamoci di questi risultati della guerra. 
All’indomani di Sadova l'Europa sospirava 
di già la pace, ma tutti i governi. senti- 
vano l'urgenza di sottoporre a nuova di- 
samiîna il sistema militare. Non sono cose 
contraddittorie, perciocchè un buon ordi- 
namento degli eserciti anzichè sintomo di 
imminente guerra può essere solida gua- 
rentigia di pace. 
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IL DEBITO PONTIFICIO 


Da un articolo della Perseveranza abbiamo 
argomento di credere che la quistione del 
debito pontificie e degli arretrati degli inte- 
ressi, sebbene da tanto tempo agitata, abbia 
ancora duope di qualche schiarimento. 

La Perseveranza è troppo perspicace per 
non comprendere che non potevasi trattare 
di addossare all'Italia una quota proporzionale 
del debito pantificio qual è adesso ed in pari 
tempo imporle di pagare li interessi arre- 
trati. 

Non si è mai discusso cl e del debito pon- 
tificio, qual era al tempo delie annessioni. Ed 
a questo riguardo l’Italia non ha presentata 
alcuna obbiezione. La sola obbiezione ch’ essa 
potesse epporre era che l'accordo dovesse 
stabilirsi col. governo pontificio e non col' go- 
verno francese. 

E crediamo che sia stata fatta, ma 1’ arti- 
colo 4 della Convenzione del 15 settembre 
dichiarando che l'Italia è pronta a venir ad 
un accomodimento rispetto al debito, tace 
con chi tale accomedamento dovesse farsi. 
)l Governo tostro ha quindi cedato da que- 
sto lato, e probabilmiente ha anche infinito 
su questa sua risolozione il riflettere che 
l’adesione del. Governo pontificio non era 
sperabile, e che all'avvicinarsi dell'esecuzione 
della Convenzione per parte della Francia 
non conveoiva os'inarsi in un rifiuto, non 
fondato sopra utia quistione di sostanza, ma 
semplicemente di forma. 

La Centroversia relativa agli interessi ha 
tutt altra ‘iboportanza. Ci sorprende che Ja 
Persevérunza ‘asseveri risolutamente esser 
« difficile sperare che il Go?erno italiano 
« trovi argomenti valevoli a’ convincere il 
« francese, che alla cifra del debito pontifi- 
« cio del 1860 noù debbano esser aggiunti 
« codesti interessi. » 

Se la così stesse in questi termini, se il 
Governo nsn avesse ragioni da addurre, sa- 
rebbe stato inutile il prolungare tale discus- 
sione, Noi siamo invece  persuasi” che di 
buone ragieni ve ne hanne, e non poche, 
per rifiutarsi al pagamento degli arretrati. 
Nel trattare tale quistione non bisogna per- 
der di vista il caratiere. eccezionale della 
‘tonvenzione del 415 settembre. E up atto in- 
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tab”, dre gra alia ge cagato sf 
ternazionale di un genere speciàlo e senta; 
precedenti diplomatici. Ma; 
hatino anche dei precedenti in appogg 0 delle 
ragioni nostre? Il Belgio, separatosi dai Paesi 
Bassi nel 1830, non venne ad un accordo 
pel ‘debito pubblico che nel 1839, E stato 
forse costretto di sborsare gli interessi arre: 
trati dei nove ‘anni trascorsi? 

Nè questo diciamo per prepararci degli 
argomenti a biasimare il ministero di non 
aver saputo far valere le sue ragioni ove i 
negoziati non abbiano l'esito da noi deside- 
rato, perchè creduto equo. 

Abbiamo anzi la convinzione che l'on. mi- 
nistro degli affari esteri ha esposte, svolte e 
sostenute tali ragioni con molta fermezza ed 
énetgia; ma, come osserva assai bene la 
Perseveranza, « in questa materia, come in 
« tutte quelle, in cui mancano delle ragioni 
« di equità assoluta, i governi non s’ inten- 
« dono facilmente , se le loro relazioni non 
« sono affatto intime el amichevoli, e nel 
« momento attuale, non è probabile che le 
« relazioni tra’ due governi che trattano siene 
« di questa natura. » 
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NOMINA DEL BARONE DE BEUST 


Il Giornale di Vienna ha quanto segue: 


Oggivil-barone de Baust se la dire 
zione del ministero degli affari esteri. Il po- 
sto importante che quest'inomo di Stato oc- 
cupò sinora ‘nella diglomazia europea, e la 
politica ch’ egli lungamente rappresentò negli 
affari tedeschi, danno alla sta nomina un’im- 
portanza che naturalmente muove Ja pub» 
blica attenzione in modo molto pronunciato, 
e si fauno numerosa covgetture politiche in 
merito ai nostri rapporti colle potenze estere. 

Le supposizioni che i giornali dell’epposi- 
zione comunicavano ai loro lettori con molta 
insistetità, e che volevano determinare come 
impessibile un accordo politico fra quest'uomo 
di Stato ed il nostro presidente dei ministri, 
hanno finito per tacere in questi ultimi giorni. 
È vero bensi che tali supposizioni non fu- 
rono mai ‘espresse da uomini bene informati 
@ ch’esse non doveano la loro esistenza ai 
fatti ma a semplici pii desideri; ma il ri- 
sultato definitivo si è, che il ministero gua- 
dagnò in forza senza aver nulla perdato in 
riguardo al buon accordo. x 

Noi abbiamo ogni motivo di credere che 
in breve verrà alla luce un manifesto; il quale 
assicurerà che Ja nomina del barone de Beust 
all'incarico attuale, non ha in sè un carattere 
atto a provocare i timori di qualsiasi potenzi 
estera. L'Austria non segue una politica di 
pissione e di rancore, ma vuol coltivare una 
politica di pace. Ella non aspira ora ad una 
iniziativa qualsiasi nelle questieni europee e 
spera che si aggiusteranno pacificamente, re- 
stituendo una calma maggiore @ generale. 
L'Austria ha molte ragioni per. raccogliersi, 
e per tenersi lontana da iateressi che non 
sonò strettamente i suoi proprii. Nvi abbia- 
mo bisogno di riposo e dobbiamo procurare 
di mantenerlo quand’ anche altra potenze, 
più avide d'intrapreso, non facessero della 
pace il loro scopo principale. Ciò che feca 
la Russia dopo la guerra di Crimea , racco- 
gliendosi e fortificandosi col lavoro e cello 
sviluppo delle risorse interne, deve servire 
di esempio ai nostri sforzi. Uno Stato grande 
aumenta le sue forze facendole riposare al- 
l'estero, aumentandole - all’ interno, e cu. 
rando le cicatrici cuusa ele dalla ‘cattiva for- 
tuna. da 3 

i Benchè l’ azione del nuovo ministro sia 
innanzi tutto di carattere diplomatico , noi 
gli attribuiano altresi. una grande utilità per 
quanto siguarda l'influenza che saprà portare 
nei nostri affari dell'interno. li barone di Beust 
nella sua luoga carriera si è sempre mostrato 
un partigiano fedele dei principii costituzionali, 
e sa le accuss che sovente fureno portate 
coniro altri ministri, di essere cioè partigiani 
dell’assolutismo , fossero siate. Vere 6 ben 
fonda:e, non si avrebbe potuto ora condurre 
a buona fine un’accordo fra essi ed itnuovo 
ministro degli affari esterì. 

Si può quindi ora allontanare quelle sup- 
posizioni in via definitiva, ed il Governo a- 
vendo determinato di regolare l'unione del- 
l’icapero sopra una biso iuti” affatto parla 
mentare e-senza ritardo alcuno, non cl sarà 
più chi voglia ssettere in dubbio il carattere 
cestituzionale del ministero. 

Se si: vorrà considerate lo Stato come 
una unità organica nella quale un legame 
siratto deve esistere fra le quistiosi iuterno 
ed estere, egli è bon psrmosso di supporre 
che lazione del barone De Beusi non rie 
scirà soltanto utile ad ua dipartimento solo, 
mna all’asaministrazione in generale. La sua e- 
sperienza parlamentare , la sua eloquenza ed 
isuoi talenti troveranno un vasto campo di 
azione nel grande impero d'Austria, 

Gli amici del sistema costituzionale che 
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Venezia, 5 novembre. — La pubblica  at- 
tenzione è assorbita dai preparativi delle fe- 
ste pell’ingresso di S. M. Il programma di 
esse è stato decisamente stabilito. La stagione 
per una parte (sebbene corra mitissima), e 
l'angustia del tempo dall’ altra, mon hanno‘ 
permesso che se ne progeitasseto di più’ 
splendide. Ciò che, ad ogni modo, le ren- 
derà più accette di ogni altra esterna pompa 
al Re eletto, grato agli italiani, ed ammi- 
rands ai forestieri, sarà il cordiale tripudio 
con cui Venezia accoglierà Vittorio  Ema- 
nuele. Del rimanente, gli alloggi sovrabbon-' 
dano, sia perchè, in via assoluta, il Joro nu- 
mero è stragrande, sia perchè, allarmati dalla 
voce che correva di qualche scarsità in essi, 
molti forestieri abbiano rinunciato al divisa- 
mento di visitare li nostra città in quest’oc= 
casìone. ù, x 
Por essere meno appariscente, non ferve 
meno l’opera delle associazioni elettorali tanto 
politiche, quanto amministrative. L° associa= 
zione dell'Ateneo però si può dir morta. Io 
vi ho segnalato la confasione di idee che in 
essa regnava sino dalla sma origine, ma non 
ho osate ind:carvene la causa che le si as- 
segnava, tanto la mi pareva strana. Ora che 
la odo ripetere pubblicamente , credo mio 
debito l’accennarvela senza reticenze. Voi sa- 
pete che il paeso dal 59 ia poi aveva adot- 
fato un sistema di completa astensione. Que= 
sta astensione per avvoniura è ‘stata’ spinta 
persino all'eccesso, obbliterando, per una di 
mositazione pultica, i più vitali interessi pub- 
blici e, privati. î 

Una sola classe di persone nen segui to- 
talmente questo indirizzo dato. all'opinione 
generale, e furono gli isrseliti. Amanti della 
patria non meno degli altri citvadini, ugnal- 
mente intelligenti, più dsnarosi per quelle 
circostanze che di loro hanno cèstituito, an» 
che in altri paesi, i monopolizzatori del cre- 
dito, essi si trovarono alla testa del movi- 
mento commerciale e civile, dal quale si 
erano , per impotenza o per erfore di ap- 
prezzamento, ritirati gli altri concittadini, i 
possidenti specialmente. Posti in questa fe- 
lice condizione, alcuni di essi pensarono di 
ricavarne un più largo profitto anche în date 
evenisnze politiche. 

Ed è con questo intento, come risultò dal 
fatto, che sin da tempo remoto si erano or- 
ganizzate certe lettore serali fatte per il po- 
polo; ma dove, invece del popolo, non eran 
ammessi che pochi eletti; amici dei promo- 
tori delle medesimo. 

L'istruzione popolare apparve ben tosto 
uno scopo molto secondario. Il fine princi- 
pale propostosi era palesemente quello di 
mettersi in evidenza. La natura delle letture, 
la scarsità di esse in mezzo all’abbondaniza 
delle materie trattate, ron poteva servire che 
ad una meta di rilievo personale, non ad al- 
cun utile pubblico. lo non cito nomi, e non 


comprendo tutti in questa censura. 

Non giudico neppure delle intenzioni in- 
dividuali, che voglio ritenere sieno state in 
tutti ingenue ed oneste. Ma quello che posso 
assicurarvi si è che la voce generale dà que- 
sta poca benevola interpretazione al fatto di 
quelle latture. Ora, com'è naturale, l’azione 
eccitò la reazione © questa, @ strano, è da- 
loroso, ma deggio pur dirlo, è pronunciatis- 
sima Contro l'elemento’ isrselitico. Vi sono 
della numerose eccezioni; Mia siccome io 
cito un fatto complesso, cosi non mi credo 
in debito di specificarvele. Io non'ho l’in- 
{ento di designare ‘al biasimo questo 0 quel 
nome. fo cerco solo di spiegarvi una situa« 
zione che, senza questi precedenti, vi riusci 
‘rebbe 1ncomprensibile. 

Appena sì respiraronho le prime ‘aure di 
libertà, ecco che $0rse il tentativo di una 
banca, fra i fondatori della quale si cercò 
di non amimettére ‘israeliti. Poi riacque il 
pensiero' di una associazione eleitorale ‘colle 
medesime idee esclusive. Sb non che per 
parte della consotteria; (la chiamerò così senza 
intendere di ‘andettere ‘a questa parola alcun 
biasim6), si comprese la ‘convenienza e si de- 
siderò ‘di sépite codesto * dualismo, col cer- 
care di entrare ziella società, che è appunto 
quella de l'Ateneo. ATA / 

Dal lato degli altri ‘che’ desiderivano ri- 
guadagnare il terroso perduto si accedette 
volonteri alla coticiliazione; ‘ma la fusione 
Vela non avventie altrimenti, sebbene ante- 
sigdalio degli isfagliti si facesse un’'uomo sce- 


sten 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
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| 
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chiesuola paesana. Ma anche costui eccedette 
nello zelo del suo proselitismo, e con un’ in- 
temperanza di linguaggio che non aveva nep- 
pur Ja scusa delta provocazione si alienò in 
‘una dello ultime sedute gli animi dei neu- 
trali, intiepidì quelli dei ‘recenti amici, e 
giustificò l' opposizicne degli avversari. Di- 
sgustati di questi garriti personali, gli vomini 
indipendenti si ritirarono, e la società minac- 
cia di morire per inanizione. - 

Altri uominì pensarono allora di fsr sor- 
gore sullo ceneri della prima associazione 
dell'Ateneo ut’ altra associazione , por non 
lasciar svanire lo spirito di attività elettorale 
in momento supremo. Se non che) scorgenio 


coma fosse conveniente di «disperdere 
le forze, sari 'vnvtrme pitt rientra, 


vi scrivo, cercano di intromettersi quali anelli 
di congiunzione fra l' associazione del palazzo 
Pisini e San Stefano e quella, gli elementi 
della quale andavano reggranelland&si in 
. grani parte con quelli “disgregati dalla” società” 
dell'Ateneo. Eccovi nei suoi tratti più ge- 
nerali la poco edificantà istoria delle primo 
associazioni elettorali veneziane. lo desidero, 
e con me lo desiderano quanti Te tini 
preoccupazioni personali, che si abbandarnino 
le trac RODI vecchie, la ire personali, Jo re- 
criminazioni ingiuste, per darsi a tut uomo 
‘all'opera, alla sola conilizione di essere con- 
cordi, proficua di far emergare i, nomi pù 
‘opportuni, e più utili alla pubblica cosa dallo 
sgiame di quelli che aspirano a reggerla con 
precedenti e con vedute impari Ila nobile 
e laboriosa missione di far. prospera l’ Italia 
nel comune, grande nello Stato. 3 
1 L'armonia negli intendimenti è fanto più 
ile a consaguirsi a Venèzia dove non esi 
ste altro partito politico degno di quasto no 
me, che il partito nazionale, quello che nel 
48 operò la dedizione a Re Carlo Alberto, 
che nel 49 resistà allo straniero ad ogni co- 
sto, che mel 66. yotò il plebiscito senza re- 
strizioni. A questo partito, mi giova notarlo, 
appartiene anche il clero, senza mancare di 
ossequio nella malerio spirituali al sommo 
gerarca. A. partiti anticostituzionali non sì è 
un nome solo, noto per qualche merito, che 
sia ascritto. È 
Ora permettetemi una breye digressione 
scusa di un povero paetello del distretto 
i; San Daniele nella provincia di Udine, gli 
‘abitanti del quile sedotti dalle prediche del 
loro pastore, deposero il massimo numero di 
no che sia stato dato conîro I unione della 
Venezia allo provincie sorelle. Il paesello è 
Cossano, i giovani villici del quale per an- 
tico cosjume emigrano a Roma ad esercitatvi 
l'arte, del fornaio. 
Fa il parroco che si prevalse di questa 
circostanza per persuaderli a yotare contro 
il Regno d' Italia a pro del pontefite, come 


i credettero. : 
SER “emigrazione volontaria di pochi 
‘contadini mi fa sovvenire deilì grande omi- 
grazione per casa politica, la quale se è 
cessata col fatto della cessione della Venezia, 
non'sone con essà cessati i bisognà di tanti 
infelici che tiducendosi in patria yerdono 
anche I’ obolo della carità nazionale. A que- 
ste doloroso stato di cose, il quale non può 
cessare tuito di un traito, si è cercato di 
provvedera colla fondazione di una Società 
di patronato pei reduci privi di mezzi di sus- 


sistenza, onde procurare loro un colloca- 


mento. 


Roma, 5 novembre. — Monsignor Santucci 
passeggia ancora le vie di Roma: non sentesi 
forza di tornare alla sua provincia di Viterbo: 
è ancora spaventato delle bandierette irico- 
lori che svaatolarono appena mezz'orà sulle 
finestre di quella città: tartissa pet filo e per 
segno la legione di Antibo che nen volle 

‘estarsi a reprimere la mosira dei tre co- 

ri, nè cessa d'insistere presso il governo per 
popolare di milizia quei territorii di sua pote- 
stà, sperando ayera modo di poi recarsi là a 
dare il tirannello feroce. Finora non aveva 
mandato il governo che varii drappelli di 
«gendarmeria e questi fecero peggio perchè , 
disertando taluni dei legionari, essi che do- 
“Veltoro PAeeR I © ricuperarli , venere in 
vggia a tutta la legione, la quale era è spesso 
all Preso goi Gapdarmi e si monano e feri- 
‘scono come nemici; mentre poi li muove 
uno, stesso senumento di diseria:e gli uni ‘e 
gli altri. O-a.in sassidio di.sersizio è spedita 
a Viterbo la lnea, 6 già è partita quisì una 
lotiera compagnia di facìlieri. 

Il signor Gladstone si mostra molto ccca- 
pato, non, solo del Vai cavo, ma anche del 
Palazzo, Fargeso. Un. lango colloguio ebba 
egi.ier l’altro con Francesca Il senza inter- 
vento d’alcnog, a c'ò vegnenoisto perchè di 
consceta l'ex re delle Ding Siclie non fiege 
ia udienza j. personaggi dell entità di Jord 
Giadstone senza e:sere assistito da tutti, 0 
alcuni, dei suoi ministri di Stato che egli 
coRserga per amore alla mitologia. 

Ieri moltissima. folla al Corso a S. Carlo 
quando il S. Padre recossi alla cappella 20- 
imuale’ di S. Carlo Borromeo. Alla gita del 
SS. Padre. assisieltero moli. fore:teri e tra 
«questi: lord: @mitedi «Glarendon, che my- 
stcatonsi stupiti: dell’ alto silenzio che tanta 
gente aff.llata gorbò parfettamente al passar 
del papa sia all’ andaîa, sia.al rilyrno cell 


da 
chiesa. Il-papa stesso espresso la meraviglia 
che non si udissero neppure le solita voci 
dei soliti acclamatori, i quali mancano già da 
qualche. tesspo. Una signora fu interrogata 
da lady Glarendon se che volesse significa e 
quel silenzio profondo in una circostanza che 


vro da pregiudizii e ‘non. legato ad alcuna»| di consueto serviva anzi a fare dimostrazione 


d’applauso e di scclamazione al S. Padre, co- 


me riferivano i diari di Roma ch'ella leggera | zioni e disposizioni 
in Inghilterra: ma laîsignora rispose’ frauca- | l'es 


mente non si desse pena di ciò mentre 


vrebbe veduto gli stessi diari riferire anche 
quest'anno in questa circoshisa i molti ap- 
plausi @ le molte acclamazioni della pepola- 


zione al S. Padre, malgrado la verità. si fosso | 1866, cor 
tuit'aliro come scorgaya di fatto proprio. Ve- | brigata. 


ramente però il silenzio in nessuna occasione 
è stato così universale e profonde come que- 


st'anno a San Carlo, ma per la ragione sem- | ritiro, neminato comandante la 2 bi 
'blicissima ‘che quesl anno sono mancate al' || disciolto corpo volontari italiani. Esonie 
fatto le compagnie degli strilfoni che, delusi | rato dal detto comando rientrando nella sua 


più volte nelle loro speranze di compenso, 
non vonno: più preftarsi al. mestiere. 

‘Aggiungete che, anche. è maggiore que. 
sl’aania:lo scontento del' pubblico pei soprusi 
della Banca sul cambio della carta-moneta il 
quale, non foss’altro, dà ogni giorno mativo 
a scandali ; a ferimenti e peggio; e .inolire 
per l'imbarazzo: che ha cagionato la. legge 
della nuova «moneta. non. seguita peranco 
dalia emissione: di sufficiente imumerario. in 
surrogazione» dell? antico rimasto deprezzato; 
parte per forza della lagga, parte por Ja ne- 
cessità del conguaglio. Né diciamo parola del 
caro dei viveri; del languore del commercio, 
della mancanza di grano par le abusive aspor- 
taziuni. permesse cai momopolisti ,, cause pure 
di cresciuto malcontanto; e nulla diciamo 
del tremendo flagello..del brigantaggio. tanta 
vivamente mantenute. per cura dei seltari 
del Governo, e iemuto crescente per tante 
carezze che fannosi ai fuorusciti del. Napole: 
tano «a dei Palermitano sino-a arganizzarli ia 
milizie setto gli occhi di tutti; 

Gisvedì fa un inferne di cagnara. dalla 
p‘azza di S. Carlo a via del Leoncino. Tre 
cannonieri ubbriachi sì presentavano innanzi 
alle botteghe di quel contorno urlando e 
schiamazzando che volevano si gridasse ev- 
vivo Pio IX. Parscchi ricusando ' aderite, i 
cannonieri li minacciarono di botte, e tra 
mille insofezò ‘questi ‘sguainsrono Te armi 
e fu un' tafferuglio ‘a ‘cui ‘dovettero prendere 
parte anche due macellai di quel contorno: 
e perchè ai cannonieri si aggiunsero dei 
zuavi; le bmte furono molte da una partee 
dsll’ altra, ma la poggio rimase alla milizia, 
chè i due macellai si: disorfarono da bravi 
cipitani. 

La polizia sta preparando una grida per 
un generale disarmo in tutio lo Siato, Sem» 
bra però che la pubblicazione verrà differita 
al’spoca della parienza dei francesi per es- 
sere in grado di annullare tutti i permessi 
che han dato costere. Ia genere sembra en- 
trato ‘in corpo alla polizia una gran paura e 
ricominciano le perquisizioni delle persone. 
L'altra notta le locande di.second’ordine fu- 
rono tutta a una stessa ora visitate. dai birti 
di Collemasi e quanti erano i marcheggiani 
e i romagnoli che vi. rinvennero , tanti ne 
arrestarono ‘e menarono in prigione, sebbene 
forniti di recapiti regolari. 


| 


Dara Campagna DI Roma, 5 novembre. — 
Qui i briganti ‘scerazzano’ liberamente fa- 
cendo da padroni assoluti, ricattando e ru- 
bando a più non posso. 

Essi compongono delle comitive assai nu- 
merose; e prendono particolarmente di mira 
i ricchi proprietari, cui non:risparmiano ves- 
‘sazioni, e che se vogliono mandare i loro! 
contadini a lavorare i ‘terreni, debbono pri- 
ma. venire a patti con le bande brigantesche| 
e dareloro denari e quaute altro chiedono. 

I poveri proprietari di queste campagne 
non ‘sòno sicuri nè della viti, nè degli averi, 
perchè la polizia pontificia dorme. o finge! 
dormire, ed i briganti, sapando di non avere) 


a terer nulla, divengono ogni-di più feroci |. 


ed ‘esigenti, e' so di qualche proprie!ario che 
essi minacciarono di andare a ricaitare nella! 
propria casa. 


PIETETTREOSE RETE 
ARRUOLAMENTI CLANDESTINI 


Leggiamo: in data del 6 corrente nella 
Gazzettà @ Milano: 

« L'affare degli arruolamenti per lavre- 
pubbica Argenfina, che dopo gli attesti ese- 
guiti in questa ciltà, si credeva del tutto'so- 
pito, r.torna Tiuovamerite in'camipo sotto più 
vasi prosorzoni. Gli arruolatori’ veden lisi 
presi di mira ‘nello capitali, si diedero a 
Darcorrera i villiggi di’ proviticia, dove, nel 
Comasco s.:ec'alrente, raccolcero numerosi 
convogli di giovani, alcune ‘centinaia dei 
quali riustiroîlo a deludere | attenzione del- 
l’auisrità , e meitersi fel camente ‘in viaggio 
per la loro destinazione. 

« Spettava però alla questura di Milano lo 
scoprire per una seconda vola la ben ordita 
trami; e se essa son giunse in tempo ad 
impedire che si effettnasie l'imbarco di' circa 
duecento arruolati salpati di nottetempo dalle 
vicinanze di Genova, e di un altro centinaio 
che guadagnava il te-ritofio "f‘ancese perla 
Via di Susa , è però riuscinta a scoprire le 
vaste fila dell'ingaggio clandestino, e ai ar- 
restare î capi arruolatori , ffa chi sicanno- 
vera l'eto‘grato trestino, signor Nicola Bor- 
lio, présso all qualo fa sequestrata ‘un’ ia- 


gente quantità di denaro ‘edi biglimti di | 


binca, gli elenchi degli ‘arruolati , isregistri 
di contabilità; le stàmpiglie ver Iingsugio, 
lutto insomma it intleriale vecenrente alia- 


presa. 
ll signo Borlibi venna yerciò consegnato 
al potere giu/iziario. 


\| per essersi nel giorno 47 settetaby 


-LiItalia Militare... del_-7.- corrente. pubblica 
il bollettino no 120 delle nomine, promo- 
guite nell’ufficialità del- 


jamo lo seguenti: 


to fra.lo qual 


È 
La 
ndan* 
fo avvento i 


Con De'etm, Minist. del 31 ottobre. 
Pichi conte Angelo, miggior generale sa) 
al 


posizione «di. ritiro. Pt. 19100; 
Con Decreto! Luogotenenz. del. 3. novembre 

Lerici commendstre Domenico, direttore 
capo di Divisione nell’ ammigistrazione cen- 


trale della guerra, Incaricato “della direzione 
genefalé dei servizi amministrativi, colla paga 
di Gui corargode ;' a datare dal 3 novembre 


1866: 
——uos 

Nel Conte; Cavour del 7 si legge: 

« Jeri il sindaco di Torino con una. der 
putazione della Giunta municipale sì recò dal 
76 per ringraziatlo a nome di Torino di a- 
vere voluto che "la presentazione del pie 
biscito avvenisse in questa città. 

«Il Municipio: di T.riao sarà rappresentato 
alle: foste ‘di Venezia da una. doputazione 
composta dal sindaco comm. Galragno e dai 
due più avziani membri del'a Giunta, conte 
Fatoito e'csnte Rigdon. Ù 4 

«'Questiultimi partirono col treno di ieri 
sera alle ore 8.20, il Sindaco parti :col treno 
reale. » 


Se nen siatso male informati, scrive il Gior- 
nale dì Sicilia Nel 2 novembfe, S. E. il R. 
Corbmisssrio atrebbe già ordinata la sospen- 
sione. dalle loro funzioni, dei consiglieri. di 
prefettura cav. Rosario Salro e car. Giuseppe 
Sanfilippo, per essersì allontanati dalla resi- 
denza Malgrado le raccomandazioni contenute 
in parécchio circolari del prementorato R. 
Commisssrio, perchè massuno dei fanzionari 
od: impiegati governativi si permetia di. la- 
sciare il proprio posto nelle attuali. contin- 
gepze sanilarie. 

Leggiamo nel Giornale di Sicilia del 2 no- 
vetnbre, che 'il'30 ottobre, i Tribunali Mili- 
tori di guerra sedenti a Palermo, condaina- 
rone alla.pena di morte previa degradazione, 
Amato Nunzio di Giuseppe, di anni 25, da 
Vizzini (Cal:agirone) soldato nel 10° granatieri 
tetaporaneo, ‘@ Leone Pietto Emanuele di 
Giovanni, d’abni 23, da Palermo, prima vet- 
ttitino “eppoi soldato’ nel ‘8° ‘reggimento ‘vo- 
lontari italiani: ; ) 

Il primo, detenuto dal 30 seitambre ultimo 
perché. imputato di diserzione e tradimento 
) “ltimo 
presso questa citià dopo ‘abbandoneta la pro: 
pria compagnia ‘in mattia da Partinico ‘Unito 
armata mano agli insorti ad abbattere la for- 
ma di governo pertindo le armi contro i po- 
teri dello Stato in questo capo luogo che detta 
compagnia atiaccarono-e. ne uccisero. il-c0- 
mandaute, sendosi l’Amate dato fra i primi a 
far bottino sui; bagagli: dei militari sopraffatti 
non senza recare una ferita lacero-contusa ad 
un isuo commilitone, dopo di che resest' alla 
compagnia distaccata in Morreale il 23 «detta 
sstientbre. Colla circostanza ‘della recidività 
per essere già stato condatinato per insubor- 


8 luglio 1864 del già Tribunale -militaré di 
Perugial 

Il secondo, detenuto dal 4° ottobre 1866, 
accusato di tradimento perchè nel 49 settem- 
bre p. p. emirava armato in Palermo da porta 
Carini in tmione d'una banda d’insorti che 
conduceva ‘soldati. prigionieri ,° vantandosi 
40 alta voce d'aver assassinato un furiere; e 
portava sul braccio sinistro un cappotto. cci 
distidtivi di quel grado. 

Quéste due séntenzo, scrive lo stesso: Gior- 
malevdi Sicilia del 2, vennero. approvate! ieri 
dal luogotenente generale Raffaele Cadorna, 
RR. Commissatiò straordinario, ‘e furono ‘ese- 
guite oggi: i ; 


rotto ine oe- Sarnano 


NOTIZiE SANITARIE 


La Gazzetta di Gencva andunzia che, con 
disposizione ministeriala in' dit del 8 torf.. 
venne teli ja Quaraniena' per lè proyen'ehza 
di Cagliari e per quelle di Trieste è Stio ter- 
ritorio. i vr BAIA 

Dal Corriere delle Marche del 6 si pubblica 
questo telegramma», che .il Ministoro dell'i- 
terna spediva il gioroo prima a tutto lo Di- 
regioni di saplià maritlima del Regao: 

« Accerta:0 le, perfette condizioni di salute 
pubblica ja Capraia, si dispone Ja rarcc4 della 
Quarantena per le navi partite da oggi in poi 
fa.quell'isola; edul ristabilimento perciò. pella 
me ‘esima, sotto quesia data, delle. quarantene 
ia vigore negli altri porti del Regno yers» 
Ja ,procelenze da località infeia 0 compro- 
mese per.cholera. » di 

iltalia di Napoli del 4. ha per felegramaia 
da-Castrovillasi, che in quella città è scoppiato 
il‘chelera. 

Nel Giornale di Sicilia del 2 novembre. si 
legge: 

Dal 30 al 31 ottobre, negli osgedali di Pa- 
fermo, i militari colpiti da cholera ‘erano 85. 


| 


Ì 


I casi 


| decosso; in "1 


| pubblica un longo articelo ufficiale nel quale 


nuoyi. farono 26, le guarigioni 48 ed 
i dovessi I. Dal 31 ottobre al 1° novembre 


i casi nuovi fra militari furono 15, le guari- 
gioni 6, i decossi.22, @ rimasero 69 î cho- 
lerosi in cura. .— 
A Monreale, d 


29 al .30 ottobre, vi fuun. 
ini Favarotta, ni clp 
ottobre, asi, 3 igioni e 5 morti; 
Parco, A) ff ottobre, due casi ed 
un morto. 3 È 

Nella città di Termini, dal 80 al 
bre, si ebbero due-cisi ®, Ì 
Ciminna sei casì e quattro. 
“Dal 31 ottobre »1 1° no , 
fra’ cittadini vi furono sette casi sato 
motti ; ‘ad Alcamo; (spi casi, e. quindici. morti; 
Dal 34 ptiobre al 4 sn0T pera bre; poppa 
gr ARR 5 Marco i ad 
Xqémò, undici ‘casi e cinque morti; a Bian- 
davilla, tre morti; a Paternò, dub ‘casi e duo 
morti. 4g i È i 

Nei; circondari di Corleone 8; di. Cefalù.la 
salute «pubblica il 4°. novembre era oitima. ., 


omne ss, 


Troviamo nei giorgali francesi un dispac- 
cid teleglafico’ Li itriota sobrietà della 
nostra agenzia cio ‘ha’ risparmiato, ma che 
però ci sembra meritevole di essere iradotto, 
E:so, yiene dalla capi'ala austriaca e: dice; 
«La Gazzetta di Vienna (sdizione della. Her) 

è 


dichiafa ‘che ‘la soluzione ‘dei ‘coriflitti’ che 


hînno ‘tratto ‘alla Sostituzione interna dell’ità | 


peré sarà ‘ina delle) prime imprese del ‘go- 
VETDO. > î 

;.-La vianella | entrò il governo è quella 
dell'accordo colle rappresentanze dei paesi 
della corona in Ungheria. Il governo Jnan- 
ifehe fefmamente il pensiero che il'inodo di 
conservare d'uniche men consiste Rell’aggio- 
meramento' forzato - delle singole parti.; Il 
priucipio. dell’essinzione dei diritii politici col 
non uso degli stessi è inconciliabile colla li- 
bertà pelitica. Il governo vede negli ultimi 
avvenimenti in avvertimento che lo invita a 
procedere rapidamente nella via in cui si è 
Messo. n J 
« Letrattatiye che ebbero .Inogo coll’Unghe-, 
ria per riguardo agli affari comuni da disca- 
tersì în comune, devono èssere riprese. Il 
progetto élabbrato ' dalla Commissione della 
Dieta ‘ungherese’ offre! ui punto di partenza 
accéltabile ed nua »basé di accordo: ]l pen- 
siero della, comunione .fra, je diyerse parti 
dell'impero vi è espresso. Questo pregelto 
Ticonotcs che la fondazione della monarchia 


l'ebbe’ per iscopo' di ‘assicurare interessi ‘Qi 


grande importanza. 
: «!Gòmpito del.governo è quelle, di esporre 


lo sTe.Imire, fia Dieta ungherese nel modo 


più franco è 
applicatò. + 

Scrivesi. da 
Havas 

Un fatto.abbastanza ‘strano: si è che. sito 
adesso nessuno i degli ufficiali armoveresi' fu 
collocato nell'esercito, prussiano. La maggior 
parte di questì signori si lengono in disparte 
aspettando che il re si decida a svincolarli 
dal forò giiramietito Seribra del testo che 
questi ufficiali si ienganò assicurati della loro 
sorie.in forza -della capitolazione dj: Langen® 
s2/24;Relja quale è stipulato.che gli pifciali 


inchè queste siano wiscusse ed 


Berlino ata Corrispondenza 


dinaziòone al’ carcere militare icon’ sentenza | 


e gl’impiegati_ dell'esercito arnoverese con- 
serveranno il diritto at Toro soldo. i 

Il governo prussiano ‘però è dell'opinione 
chevha diritto di’aggiungerri questa postilla: 
« perchè srestivo.servizio a, 6 questo per- mon 
Pigare 300,000 scudi all'anno serza utile al- 
cune. 

Nella sua seduta del 29 ottobre la C:mera 
elettiva ‘del 'graù Duc.t67 di Baden discusse 
mp ’pregelto di legge tendenta ‘ad ‘aprire un 
credito al Governo di .4,066,000. franchi: per 
Vacquisto di fucili. 3d ago. La Commissione 
della Camera aveva proposto di respiogere 
questa domanda sino'a Che non' fosse decisa 
l'incorporazione! delle irugpo badesi nell'eser- 
cito prussiano: Governo, atenito trmbit 
tuto.il rapporto: della Commissione; sostenendo 
che l'aniformità: d'armamento sarebbe anche 
Diù pecessaria in vista di questa fasioro, la 
Camata accordò alla quasi tmanimilà Du cre- 
dito di 240 mila fiorini per la trastàratazione 
di 49 mila facili. L'Assemblea ' dichiatò nel 
miadesimo: ternpo ‘ch'era pronta adatcordare 
nusvi fondi a quest’oggelto tostochè una con- 
venzione avesse 1egola:a Ja riunione organica 
del Corpo d’esercito badeso 31 grande eser- 
cito iedesc». PODOREIOR 

Da Madrid si fa sapere che le elezioni mu- 
nicipali erano terminate (evclie i candidati go- 
yernativi ayeyano trionfato... Come poteva 23- 
sere altrimenti? 

La squadra spagnuo!la delle jsole Baleari 
ebbe l'ordine di recarsia Malta. sE 

UA'Lisbona'si era Sparsa la voce del pros: 
simo.arrivo della regina Isabella. 

(Lo ultime notizie favorevoli al Messico sono, 
giusta la. Patrie, confermate. Un dispaccio gi 
Matamoras del 17, giunto per la gia di New- 

oTk, porta, ché ‘una Baltaglia accanita avéa 
aviito Îbogo'fresé'Siliio è chéi divsideàti 
erano) stati disfati. Gl'imperialisti erauoraspet- 
lati a Monierey. 

Il Moniteur du soir. conferma Je buone ny- 
tizie ricevute sul miglioramento della salute 
dell'imperatrice dei Messico 61 inzi' dice 
che la guarigione può sperafsene a'sai pròs- 


in ultimo Imogo per si 


dopo accettato a Roma, l’Italia si 
trovata imbarazzata di dover 
suo speso; Toe Situazione 

gere. Foriunatamento il Vati 


spirato come sempre 9 più ot tom, 
respinse questo pitone tatti 
| gli altri.La sola transazioneralla quale. 
troppo !) HPA ep, qui e pur 
| di far:passare!a carico: dell’ Ialia mna porgi 
del, su9;\debito..,1;,0 


ren 
ì° Asi trale ergani lo in pr 
sod 1 on 6 di Tr K pag ri } 


quistati a ‘spése ‘de 


34 ettobre 


Lettere di Rema del : annunciano 
Îl riterno del barone Hubner, ambascian — 
tore amitriaco presso la corie di Roma. i 
Nel bollettino di 
viamo il seguente ov: 
alire, la feracità d’invenzione che sint 
per risolvere la quesiione romana, 


\° Indépendance belge tr 
iso che pròvs, se 


Fra le altre doc aio pa ia ì 
vtere temperale i 
do TRI Sul ubi CUS, 


3, la 5 


Quella 


‘dall'Edîro di Bonkata, Aù, 

che'recontemente! sivimpadroni  dell'impo». 

tanto, citià. di. Taschkent » dicendo, che) 

ceva prorvisoriamente per la sicurezza. 

sue relazioni ceremerciali. Quaptunque 

chiarasse in' un prociana che’ non a 

csrlservato ‘quel possesto, pure il 20agartogi 
fece ifare un indirizzo per: # incorporazione 

eisi disciò age sa che il 10 settembrai 

ma. altro. procla ichi se incor. 
rato. "olii FA n A la 

si ‘rare padrona “di tutte Te strato 

ciali del Asia contialo’ "chia s'imutoviimors 
quel pontore si assicurata Lopsegu: 

una influenza» politica gorrispandente, i 


tion doch 
(Corrispondenza particolare dll na) 


ti Sorant 
LOC rete n È 
Me) 


1 LG 


Panici, 4 novembre. —:Gli;armamenti della 


Russia forniscono ssMpra argomen: que: 
stione più in erossante del giorno. No D 


io non credo che questa potenza 
in questo momento ad un sentimento! divers 
da quello onde sono animate tulte le potenza 
ruropes: per ciò che riguarga la riorganizza. 
rionese-l’aurento delle forze militari. lo s9 
benissimo cha queste mapifestazioni 
cifiche banno il torto di coincitere 
di un'alleshta ‘colla’ Prussia, mia creda che 
questa ria semplicemente una‘cdincidenzà ît- 
cidemale.'Per mia patté mi/spayenterei assi 
più dell'alleanza ' effettiva. che ; esista; 
Russia e.gli S;ati Uniti: alleanza mi 
ma che ron tralascia d'essere mimac 
malgrado la singolatità di questo riav 
mento fra il popolo più libero ed il goverito 
più dispotice della terra. shroni odo 5) 
Aggiungete che: qui; via Francia, gli. animi 
i quali cedono facilmente, al timore vedono 
un sintomo di, com Menzioni nelle vago pid 
naccie profferite dal Papa nell'ultima sua allo 
cuzione, 6 collò quali Fuol'far'tedere la Vi- 
spusizione a supreme deliberazioni. Ma credo 
benissimo che» queste siano semplicemente 
delle.ichimera;, onoinior 
1.Capire!e però che iutte cgneuto cagioni e 
spitano a spingere la Frantia nella via degli 
Armameniti, sulla quale ‘è anthe troppo por: 
fata dal'suo' stesso! istinto Naturale; 006 | 
Dai telegrammi d'oggi avrete potuto ve- 
dera cheilsignor Di Bsust ha indirizzata, 
circolare agli agenti diplomatici, della 
îo vi aveva già falto ceo. Solamente essa 
non è tanto pacifica comò? la si ‘era annod- 
ziata ‘prima. I signor’ Di Beust ‘dichiara beni 
ch’esso mon conserva: ;alcun rancore, ma si 
avrebba desiderato una dichiarazione pù e- 
splicita sul punto se accetta o no per parle 
dell'Austria i fatti compiuti. Ma varrà m 
attendere la pubblicazione ‘del testo di questa 
letiera per giudicstne con sicurezza) 0 
Nuovi ordini furondtestè\dati per ispin- 
gare l'apparecchio dei vascelli. destinati a ri- 
condurre .le .truppe...dal Messico. Dodici 1a 
sceli partiranno hen }osto dai porti. francesi, 
capici di contenere due mila uomipi cia- 
scuno. x 
la questi ultimi tempi sil era trattato qual: 
cha componimento fta il patriaréa greto, or- 
todosso di Costantinopgli, ed il Papa, per cul 
Ùl primo ayrebbo riccnoscinta, Ja suprapap® 
della Chiesa di Roma. Lo non so se questo #r2t- 
tative siano mai state int avolate con della sin. 
tera wolontà], ciò che mi pare difficile ; 10 000! 
modo eggi quelle traative son smsutie da 
tutte le parti. spinato 
La Gaszetta di Mosca aveva scritto Barr 
ticglo mola violeato nel quale accusa A 
Fraftia e -la Spagna di cospirare per sopirt 
inére'la' chiesa "greca a beneficio del Papale. 
Che-la Spagaa abbia "forse avuto quesi'ide?, 
io pon lo nego, ma non credo: che la Fiat: 
cia, vi abbia mai prestato un sorio ag > 
In ogni case questo non implica in nulla lo 
preioso ‘trattative’ del‘ patriarca ‘di Così 
nopoli. | si 
Si parla «d'una memoria ‘che’ sarebbe stila 
pubblicata a cento esemplari solamente edi 
stribuita aj grandi persepaggi politici, cbr 
preso i impsratore, Questo opuscolo ha 
titelo abbastanza promettenti: « La giove 
è Te fanzioni pubbliche sotto. il secondo: if 
pero. vai Essa ha per iscopo:d’ invitare «il-go- 
verno ;a sceglisra nella gioventù Je sue. crea- 
ture, come avevano incominciato a fara j si 
gnori Moyay, Persiguy e Maupas quando, ave- 
Fano a:sunto il potere. Sì ricorda che in al: 
lera si ‘videro ‘dei’ ‘prefetti a'26 anni, un 
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pn della staînpa ‘2-29 ecs ecc. Si ag- 
Fungo che questa pia dusse ‘vda 


sa gi attribuisce la nomina d’un giovane consi.. 
A glioro di stato ch'era il 16° sulla lista degli 


avanzamenti. Qnesto giovine consigliere sarà, 
mandato al Corpo legislativo come oratore 
del gorernò @ se mostra l'ingegno: che gli 
si suppone potrebbe darsi’ che fosse preso'di 
mira per il primo portafeglio che ‘restastò 
libero. Per essenza rivocare in dubbio tutto 

che.si dice sulla necessità di abbando- 
nare ‘Ja routine, Bon arrivo a perstaderi che 


consumati. «0 » i 

Da alcuni giorni si affermava e si. smentiva 
a vicenda UDa grande rivistà della Guardia 
nazienale che doveya pssere passata dall'im- 
peratore al Bois. di. Boulogne. Finalmenie. si 
assicura che avrà loogo dimani. L'imperatore 
vi si è determinsto probabilissimamente per 


"a ismentire iù tnbdo evidente le voti sinistre 
ne che si fanno, correre per riguardo. alla sua.| Ogni sforzo 
ne 1 più illustri professori della. facaltà medica 
Ùa, di Parigi disertano in massa. Si annunzia que- 
n= sl'oggi il ritiro dei signori Andtas, Trons: 
a» geat; Piarry, Craveilbier. 

D* Il signor Villemain si ostina come segre- 
fa- tario dell'accademia a nom lasciar fare il rap 
Jlo porto sul'premio “ella letteratura. nr 
di- Il signor Robert Peel è a Parigi. 

be __ x 

sì 

me (Corrispondenza finanziaria) 

dug ' Panict, 4 novembre. — La situazione po- 
da litica non fa tale questa settimana da spie- 
Ha gare il movimefito ‘di ribasso -che si è pro- 
xp detto alla Borsa. Lò si volle attribuire ‘alla 
ala riorganizzazione dell’ esercito molto attiva. 


mente proseguita. negli studii ed alla consi- 
derazioni poco pacifiche che ne conseguono. 


misura già conosciuta da tanto tempo, abbia 
) potuto avere un'azione determinante sui corsi 
della settimana scorsa nieglio che sulle altre 
che Ta precedettero. La settimana antecedente 
anzi andò distinta in forza d'una ripresa sen- 
sibile degli sffari. 

Il ribasso to si atiribui ugualmente al una 
annunciata alleanza fra Ja Prussia e la Russia 
ed agli armamenti di quest’ultima potenza ; 
ma io vi ripeto che non bisogna cercare la 
spiegazione di questa cattiva condizione dei 
pubblici valori in quelle voci che non pos- 
sono avere un'influenza decisiva su di essi. 
In tufto questo non havri nulla di nuovo; 
si arma di qua e di là perchè è di moda 
l’armare, ma nessuno sogna nemmeno di u- 
tilizzare gli armamenti in uno scopo d’ag- 
gressione qualsiasi. : 

I soli avvenimenti prossimi un po’inpor- 
tanti che: si possono prevedere sono lo sgom- 
bero del Messico 6 di Roma, e questi due 
avvenimenti non possono esercitare che uoa 
buona influenza sulle nostre. finanze perchè 
corrispondono ad ùna diminuzione di spese. 
Le ultime notizie del Messico apnunciano i 
prep:ràivi per il ritiro in massa del'a no- 
stre truppe. 

La trattative finanziarie fra il governo pon- 
tificio e }'-.Italia è in buona via di concilia- 
zione. Non havvi più che una differenza di 
25 milioni, e sembra che V'italia pagherà 42 
milioni e mezzo. per farla finita. 

Ua prestito venne conchiuso per conto dei 
Principati: Danubiani da una società di ban- 
chieri e capitalisti, alla testa dei quali si trova 
il signor Oppenbein. Si ignorano tuttavia le 
condizioni di. questo prestito, i cui titoli nen 
saranno emessi immediatamente. 

Mertedì ultimo scorso ebbe juogo una stra- 
ordinaria radunanzà  cegli agenti di cambio. 
Era all'ordine del giorno la nomina dei mem- 
bri che devono comporre la nuova Camera 
sindacale. Fu deciso in questa riunione che 
i debiti di due fragli agenti di cambio che 
hanno dovuto r:ssagnare il loro stato attivo 
e_passivo sarebbero pagati con una somma 
di 30,000. franchi versati collettivamente da 
ciascuno dei membri del parquet. 

Così si è chiuso il conflitio che aveva ianto 
Vivamente preoccupato la società degli uomini, 
di affari. 

113 p. 00 ribassò di 15 centesimi. 115 p..0,0 
vitaliano sofferse un po? di più e-si fermò 
a 56 franchi colla perdita di 50 centesimi. 

Le azioni del credito mobiliare questa 
settimana  perdettero 25 fr. si fermarono a 
608 73. 

Lo 
di perdita, fi 

Le sirade ferrate francesi non subirono che 
perdite insignificanti. Fra quelle straniere, le 
austriache’ ribassarono di 2 50, le lombarde 
guadaguarono 3 75. Su. questi. due va'ori si 
fecero delle transazioni considerevoli che 


Senso (che nell'altro. 


a 585 colla 1 
tende sempre ‘a ritirarsi da questa Banca ed 
di 47 milioni nell’incasso. 


Ù 


si 
> [Altra corrispondenza] 

ToxòmaMa (Giappone), 72 settembre 1866. — 
Nl giorno 25 agosto, venne firmato a Jeddo 
îl trattato di commercio fra il gaverno ita- 
liano ed il giapponese. Appena ‘coînpiuto 
l'atto , la ‘bandiera itiliana venne salujata da 
ventun colpi di candone. Come d'uso vi. fu 
scarabio di regali fra i rappresentanti dei due 
‘ geverni, e fra i magnifici presenti fatti a 
nome del governo italiano ai dignitarii giap- 


sensizione ‘6d'è ama stia inflionza che | 


pin 
senza tirocinio sì. Dossano ayerò' diplomatici | 


Ma non sembra: guari possibile che ‘questa | 


gnuolo resta a.335 franchi con 12 50 


spostano senza tregua il livello sia in un. 


Ì 
Le azioni della Banca di Francia resta"ono! 
erdita di 15 franchi. Il danaro 


în questa‘ settimana vi ha una dimipuzione 


ponesi, quelli che rono loro di maggiore 
aggradimento fareno diversi ornamenti di 
corallo Fosso di fabbrica napolitana. Ai nostri 
furano donate delle magnifiche stoffe ‘di! seta 
6 dei vasi di porcellana di fisissimo lavoro 
6 di molto valore. 

Ora la corvetta Magenta è partita per Shen- 
ghai e di Tivil' comandante della nave ita- 
liana farà rotia per Pekino bnde stringere un 
trattato di commercio anchè col cngino del 
tsole»La Magenta-nom sarà quindi ‘di ritorno 
acne versoria,metà dell’anno ven. 
tuto) Il'stto equipaggio mon solo. ha sempre 
goduto di ottima salute ; mia formava anche 
la delizia di noi italiani per l'allegria che vi 
regnava'continuamente e per l’affettuosa ac- 
cogliensa che ognune di noi trovava presso 
di esse. La Magertiebbe anche occasione di 
«distinguersi. Ecco ilfatto. La. corvetta [cancesa 
Zaplace: poi i 


iù della Magenta: Mercè il lavora indefesso 
del Nostro equipaggio, diretto -da quell’oc- 
chio. pratico che. fa..del comandante D'Armi- 
gnon, uno dei più distinti marini italiani, la 
Zaplace fu salvata col plauso di tutti e prin- 
cipalmente dagli stessi francesi. leri, undici 
settembre, la Zaplace è partita per \'ispla di 
Gorea nella China, deve i ribelli pare non 
portino troppo. rispetto alla divisa del sol. 
Tato francese; — — - 
{ iLa colonia. italiana spera che oramai il no- 
stro Governo manderà a Jokohama un suo mi- 
nistro. Ciò che tutti ci auguriamo abbia a suc- 
cedere prestissimo, perchè da quest’inzio di- 
pende in maggior parta lo sviluppo del no- 
stro commercio, principalmente del serico, 
che è fonte di tanta ricchezza per la nostra 
patria. 

Raccomandate poi al Governo di non fare 
delle nomine a casaccio, massime per quella 
del.console, nelle proposte che gli venissero 
fatte da qualche console estere qui residente. 
Qui gl’italiami hanno già arricciato il naso nel 
sentire buccinare il nome del console in pre- 
dicato. Noi siamo tutti uomini di commercio 
e bramiamo che chi debba tutelare i nostri 
intéressi, e in pari'tempo rappresentare de- 
gnamente il nostro G>verno , abbia un pas- 
sato scevro da qualsiasi taccia. E se la fiducia 
è-l'’anima del commercio, chi lo deve pre- 
siedere non ‘deve mai ayer perduta quella di 
colore che da esso sono costretti dipendere. 
ll.nostro Governo non trascurerà ceriamen:e 
i consigli che gli porgerà in proposito il sus 
inviato, l’ottinio signor De-Filippi, il quale, 
nella sua residenza fra noi ha ceriamenie a- 
vuto agio di conoscete ed apprezzare i nostri 
legittimi desideri. Annunciate intanto ai tanti 
suoi amici di costi che egti-gode di-un’eccet- 
lente ‘salute, e che al suo ritorno mostrerà 
loro come. non abbia sprecato ìl tempo: nei 
suoi studi scientifici e come questi paraggi! 
abbiano degnamente corrisposto alle sue ri-| 
cerche zoologiche. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 novembre 
contiene: 

4, Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio ia data del 40 ottobre, con il quale è 
approvata la commutazione del monte fra 
mentario di Marsiconuoyo in una Cassa di 
risparmio, conformemente alle, deliberazioni 
prese dal Consiglio comunale, ed al regola- 
mento visto-dal' ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio. 

2. Un decreto di S.. A. R..il principe Eu 
genio, pure in data del 40 ottobre, con il 
quale è approvata }' istituzione nel comune 
di-Scandiano, provincia di Reggio nell’ Emi- 
lia, di una Cassa di risparmio, ia conformità 
dello statuto visto dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio. 

3. Una serie di disposizioni nell’ ufficialità 
dell’ esercito. 

. Nomine e disposizioni nel personale in- 
n rr 
CRONACA. DI FIRENZE 


ee 


Martedi mattina, 6 corrente, due. cavalli 
del treno ch’erano; altaccati ad Un cario , sì 
davano a precipitosa fuga nel Lung’Arno So- 
derini, ed investivano nel ‘torrino di Santa 
Rosa, staccando alcune pietre dal muro. 

Nel colpo, uno dei due «cavalli riportava 
tali lesioni che lo renderanno impotente a 
più servire, ma fortunatamepte il loro con- 
dujtoze rimase illeso. ‘ 


THATRI. 

‘R. Teatro. della Pergola. — Questa sera, 
giovedì, alle ore 7 4/2, si rappresenta.la gran 
diosa « pera-ballo Africana del celebre Me- 
yerbeer. Ù 


——_ 


Nella giornata del 6 novembre, il termo- 
nietro centigrado' del R. Osservatorio di Fi. 
reuzé, segnava la temperatura massima di 
+. 475 ela minima di + 14,3. 

Nella notte del 7 corrente la temperatura 
minima fa di 47,5. 


—— 


Servizio Meteorologico del Ministero. della Ma- 
rina. — Bollettino del di 7 9.bre, ore 8 ant: 


Il barometro ha continuato ad innalzarsi. 
sicchè la pressione è molto soprà li ‘norniàle 
in tuttà Ja podisola. Cielo!seretto ; calmo TA: 
driatico e mossa il Mediterranso. Venti de 
boli, di maestrala e di groto, 6 aria gone: 
ralmento più frescr. © ; 

Anche ia Earopa il baremetro.sì,mant'ene 
alto, sopraltutito nel'centro ‘e nella cos'e od- 
cidebtali, imexitre a Stikcolm è ‘scuso ‘di 12 
millimetri, 

Non pericolo di burrasche, @ s‘agione sem. 
pre più ‘disposta a ristabilirsi. 

Atti di morte denunziati nel ai 5 novembre 
1866. 

_Nannaci Teresa, d'anni 28 — Berti. Giusappe, 
id. 32' — Lensi Rosa, id. 40 — Guioni Luigi, 
id. 53 — Tarchini Emilia, id. 22.— Tortelli Pie- 


{ tro, id, 22 — Poggi Angiolo, id. 3£ — Bari 


Angiolo, id.'88 — Raffaelli Alessandro | id.'28 


| — Bono (Del) Luisa, id. 88 — Biagini Carolina, 


1d. 47, 

—Più,. ti. bambini. ..che non..avevano ancora.2 

anni. 
Gli/atti di nascità denunziati nel dì 8 novembre 

furono 15, cioè 9. maschi, 6. femmine. 


Matrimoni celebrati nel di 5. novembre 1866. 


Lazzeri Giovanni, pizzicagnolo, di Firenze, di 
sanni.27,.ed. Erminia. Tofanari, attendente a casa, 
di Firenze, id. 20. 

Romoli Giuseppe; tipografo; di Fiesole; di 
anni 39, e Maria Nardini, attendente a casa, di 
Firenze, id. 24. _ 

Raffaello Maremmi, stoiaio, di S. Leolino a 
Panzano, comune di Greve, id. 22, e Salvadori 
Cesira, stiratrice, di Firenze, id. 47. 

Mastacchi Giuseppe, venturiere, di Capolbio, 
id. 35, e Maria Domenica Ghiandai, donna di 
servizio, di Arezzo, id. 33. 

Mariotti Natale, fruttaiolo, di Firenze, id. 25, 
e Mechi Serafina, lavandaia, del comune di Ba- 
gno a Ripoli, id. 43. 

Borghesi Gaetano, legnaiolo, di Firenze; id. 28, 
e Ughi Maria Teresa, irecciaiola., di Firenze, 
id. 25. 


BOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Infortunio — Nella Perseveranza del 7 
si legge: 

L'altro ieri il comune de' Corpi Sinti fu 
contristato da un caso doloroso. Una di quelle 
barche chiamate cormanne, rimorchiata da un 
barcone carico di pietre, del Ticino, poco lungi 
dal-comune; veniva capovolta per lo spezrarsi 
del trave cha sostiere il contrappeso. Nella 
cormanna erano due barcaiuoli, che farono 
trascivati sotto di essa. L'uno di loro riesci 
a salyarsi, benchè in cattivo stato; l’altro, 
certo Marazzi, d’anni 30, di Golasecca, non 


Ta" potuto trovare. La corrente slo trascinò 


seco. 

Notizie marittisme. — Il Corriere 
delle! Marche d’Ancona del 6 reca: 

Le due regio piro-cérvette Archimede: e 


|| Guiscardo ‘partirono anch'esse per Venezia: 


Jer sera parti ancora per quel porto il piro- 
scafo il Principe Oddone della Società Dano- 
yaro-Peirano e comp. con 70 passeggieri dei 
quali vina parte romani, .e per )l ‘maggior 
numero dei nostri paesi interni, i quali con- 
corrono a Venezia ond’ esser testimoni dello 
ingresso del nostro Re nella bella città delle 
lagune. 

Scoppio di una caldaia. — leri, 
scrive la Nazione del 7, alla stazione prov- 
visoria dell’ Eilero presso Perugia scoppiava 
una macchina che stava attendendo il treno 
e Ja caldaia esplodendo ‘era lanciata a 78 
metri di ‘distanza, investendo una famiglia 
composta di padre, madre ed una fanciul. 
lotta, che si trovava presso la mecchina stessa. 

Mancando in quel luoga ogai soccorso, 
quei tre infelici vennero condotti in un le- 
gao a Parugia, ma si dispera di salvarli. 

Il macchinista ed il conduttore rimasero 
incolami, trovandosi nella siazione, la quile 
sarebbe senza dubbio rovinata producendo 
incalcolabili disastri, so la macchina non si 
fesse trovata pochi passi lontana da quel 
luogo. 

Arresto di un uroricida. — ll 
Polesine di Rovigo del 3 novembre scrive: 

La mattina del giorno 16 agosto 1861 certo 
Carlò FI di Villanova del Ghetto spingeva 
barbaramente nelle acqua dell’ Adigetto la 
propria moglia mentre questa stava lavando 
alcuni pannolini. L’infebce tentava raggiun- 
gere la sponda, ma l’inumano marito la re- 
spingeva in balia delle acque coi “piedi, ® 
con ùn coltello tagliava l'erba e gli sterpì, 
ai quali cercava appigliarsi. Così quella po- 
vera donna fu travolta dal corso rapido delle 
acque e morì annegata. 

Dopo un tale fatto il F. si rifugiò nelle 
provincie italiane non soggette alla domina- 
zione austriaca, dove patè sottrarsi a tutte le 
ricerche, mentre con mentito nome si fa- 
ceva credere un disertore austriaco. 

il braccio delia giustizia non doyea più 
oltré tardare a colpirlo, poichè a ‘cura del 
signor delegato di pubblica sicurezza di Len- 
dinara si po:ò scoprire il nascondiglio del F., 
che venne prontamente fatto arrestare presso 
Ferrara col mezzo di quell’ autorità di pub- 
blica sicurezza la sera del 20 ottobre ora 
decors®. 

L’uxoricida verrà quanto prima tradotte 
in queste carceri a disposizione del tribu- 


nale provinciale. 

Sequestro di giornale. — A Na- 
polivit»3-corrente-fa' sequestrato il. Popolo 
d Italia. 


Talsari arrestati. — Leggiamoia 
dita del 4 nel Roma di Napoli: î 

Da parecchi g'ormi' circolavano per la città 
(llmnarcha da bollo falsificato con la fotografia, 
e la.Banca nazionale ‘avera prevenuto il pub» 
hlico. perchè si asténe:ss dal ricevere mar- 
chs dal: bollo in pagamento, potendo coloro 
che ne possers:soro-nonguaste; ‘nè (alterate 
ottenerna ìl'carebio alle varie’ .casse della 
Banca.a ciò destinate. 


presi in'tna casa nella sezione S. Ferdinando 


cattivo; genere. I falsari ‘sìrebberò ‘stati colti 
dagli agenti di pubblica sicurezza mentre. at- 
tendevano al lavoro ‘clandestino; i ‘cui’ erde» 
gui si sarebbero rinvenwi ‘ii tn pozzo, ove 


presa. 

Brigantaggio. — Scrivono dai con: 
fini pontifici al Giornale di Napoli del 31 ot- 
tobre: "IA sm 

Giorni fa i briganti assalirono la posta pro- 
Venierte da Avezzapa. Sequestrarono la let- 


pressa va Balsorano hanno catturate: i quatiro 
fratelli Valentini, possidenti ricchi, e il signor 
Ponacchi in luogo. abitato: e frequentato. Il 
che sarebbe un atto audacissima, se la co- 
dardia della gente di qui non fosse oramai 
dicennta proverbia'e, Nessuno gridò, nessuno 
si mosse. I parenti medesimi dei. ricattati 
tennero! il silenzio. I'brigafiti fecero"a grinde 
agio il fatto loro lè andarono via come fa la 
gente da bene, salutando coloro che resta- 
vano. Il distaccamento di Balserano uscì in 
campagna, come tosto gli giunse notizia del- 
l'accaduto esi mise a far la caccia, ma in: 
dario. Abbiamo, saputo di poi da uno «dei 
Valentini, rilafciato dopo tredici giorni, che 
Ja banda non istava un momento ferma e 
andava centinuamente percorrendo i monti 
da Ba!sorano a Seanno, il vallone dell'Inferno 
a le altura e le valii di Trascasacco. I bri- 
ganti si «cabricciano in parlare polito 1 — 
Mi dicono che a udirli è un piacere, uno 
2ucchero! — Però sanno il numero e i mo» 
vimenti delia truppa che sta nel paese. Man- 
giano benissimo. E' par di stare a un refet- 
torio di frati, più che a un pasto da masna- 
dieri, buttati alla campagna. Essi stessi dicono 
che ci è persone coi fiocchi, le quali atten- 
dono a fornir loro ogni cosa. Nuove truppe 
giuogono fea tanto alle frontiere, Ieri in Avina 
arrivò un battaglione, che guarderà la seconda 
linea. Vi è bisogno di vigilanza da parte delle 
auterità, segnatamente sui manutengoli, che 
sono le radici occulte. della pianta infame 
del brigantaggio. 

Carità cittadima. — Leggiamo nel 
Giornale di Sicilia del 2 novembre , che il 
Consiglio comunale di Canicatti, nelle sua 
seduta del 24 ottobre pra scorso, a propo: 
sia del consigliere cav. Gangitano ,. lia deli- 
berato ad.unanimità di concorrere colla.som- 
ma di lire 300 a benefizio dei soldati feriti 
e delle fatniglie di quelli morti nei luttuosi 
avvenimenti che rattristarono di recente Pa- 
Jermo. Una tal somma è stata rimessa alla 
Commissione. incaricata di assegnare la ret- 
tribuzioni, ai, feriti ed alle famiglie soprac: 
connate: 

Decesso. — Il Giornale di Roma del 2 
correnie annunzia che monsignor Niccela Al- 
dazor, vescovo di S. Giovanni di Cayo, nella 
Repubblica di Buonos Ayces, cessò di vivere 
il 22 agosto in età di 81 anno. 

Egli era nato in Riosa, diocesi di Cordoys; 
il 20 giugno 1785, ed apparieneva ali’ Or- 
dine dei Minorî osservanti di S. Francesco. 


NOTIZIE. ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente 
scrive: 

Sul viaggio di S. M. allà volta ‘di Venezia 
abbiamo i seguenti telegrammi : 

Brescia, 7. 

S..M. giungeva a Brescia questa mattina 
alle ore 5 12. La stazione illuminata @ tutta 
pavesata per cura del Manicipio e gremita 
di popslo. — Stavano raccolte le autorità ci- 
vili e militari, il Municipio e la Deputazione 
provinciale con numeros'ssimo seguito di 
fanzionari, un battaglione di guardia nazio- 
rsle ed'altro di linea con l’intera ufficialità 
dell’ana @ dell'altra milizia. 

Nella sua breve fermata Ja M, S, si degnò 
graziossmente di accogliere gli omaggi delle 
autorità e delle ravpresentanze | provinciali 
e comunali. 


Verona, 7 

Preceduto da lunghissime acclamazioni il 
convoglio reale entrò in questa siazione ‘alle 
ore 7 46, ove l’attendeva una folla immensa 
agitando le bandiere tricolori enon cessando 
dall'acclamare alla. Maestà del Re. — Il Re 
ricevette nel convoglio il R. commissario, il 
generale comandante il Dipartimento, il Mo- 
nicipio e monsignor vescovo. 

L’eniusiasmo del popolo era commovente. 
— Il Convoglio partiva alle ‘ore 8 6, fraim- 


mente acclamszioni. 
Vicenza; 7, 


N convoglio reale è qui. ginoto alle ore 
9 20, L’accoglienza fu en'usiastica » solennio; 
Ja popolazione si riversò in massa in mezzo 
alla stazione plsudenio 21 Re. S. M. sì trat- 
tenne circa 10 minuti. Ricevè gli omaggi del 
regio commissario, delle autorità civili emi- 
litari non che del vescovo; invitò il regio 
commissario a seguirle, e proseguì vers» 


l'Esnncla lutato-d; i potersi 
zia salutato da immensi pus M 


Or sappiamo che ieri notte ;sieno stati sor- |, 


coloro che esercitàyano questa industria’ di°| 


@rsno stati gitlati nel momento della’ sor- | 


tere 0 alcuni fisschi di vino. Meno male ! Ma |' 


era Visibilmente commossì! 
a vida Venezia, 7, ore 12 30, 
a Maestà arriva in questo pufito.ti 
alla stazione dal. Municipio e pata 
torità. A più dardi i particolari \del ricevis: 


mento pel qualevi preparativi { è 
A rat ipo terri 
Si ha da Cosenza: n 


ll giorno 8 si è costituito al prefettorit» 
brigan'e Giovanni: Russo "da Aprigliano; >! 

Da Villar vr 51 *o ABPEdemOT 

Il giorno 4 ebbe Ivogo sun..conflitto fra i 


‘briganti e Ja forza: i briganti Rosario. Cocoz- 


zelli e Francesco Valiante colla 
furono catturati.” ente PI MALA 

— Da Caserta: iroasia dn 

Il delegato idi pubblica sicurezza .d’ soletta: 
consegnò ‘al’ sottoprefetto” di' Sura Move dit” 
sertori e undici renitenti' che st’‘érano rifu- 
Biati-mel-Pomificio. == ROTTI TORRE i Gi 


CASI E MORTI DI CHOLERA., + 
Palermo. — Dilla mezzanotte‘ del 3a quella 
del 4-9!bre : casi 106; motti 48, più 59 dei 
giorni precedenti. I at otî . 


DISPACCI ELETTRICI. 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 7. — La Gazzetta di Vienna ha_ 
un articolo in cui dimostra la necessità di’ 
riformare il sistema finanziario, di limitare 
le spese e di non procedere a uw'’emissione: 
sconsiderata della carta-Moneta. Stanno per: 
ciò studiandosi alcuni progetti per 2imentare! 
le entrate colla creazione di nuove imposte, 
@ per restringere lo spesò semplificando l’am- 
miristrazione. 

Venezia, 7. — Sua Maestà il Re è arti! 
vate allo ore 11 antimeridiane, L’entusissmo 
flella ‘popolazione e la pompa del ricevi: 
mento sono superiori ad ogni descrizione. 
Il Re smoniò nella Piazzeita, ed assistette 
nella chiesa di S. Marco al Te-Deum ponti- 
ficato dal Patriarca, 

L’immensa folla stipata sulla piazza haim- 
pedito che potesse aver luogo il défilé. 

Trovansi qui molte netabilità di tutti'i paesi. 

Milano, 7. — Leggesi nella Perseveranza: 

Le elezioni ordinate nel. Trentino per la 
Dieta tirolese riuscirono tutte favorevoli al 
partito nazionale. 1 deputati eletti non re- 
cheransi alla Dieta tedesca, pube 

Lo stesso giornale pubblica un indirizzo 
dei Trentini, cen cui si congratulano con 
Venezia in/occasione cad gia del Re. 

Londra, 7: — ll Times sngunzia che è 
stata soppressa la legazione inglese a Dresda. 

Bukarest, 7. — Il principe Carlo.ha rice- 
vuto solendemente il console russo, il quale 
gli annunziò MI riconoscimento per parte'della 
Russia. EA sap 


Parigi, 7. — I giornali annunziano che.il 
conte di Sartiges si prepara, per ritornare a 
Roma. | * 

Costantinopoli, 7. — Ebbero luogo pres:o 
Petiada, in Candia, tre tombatjimenti. Gli in- 
sorti ebbero: 172 morti. 

Tutti i capi sfakiotti, in numero di 33, fe- 
cero la lozo sottomissione e deposero le ‘armi. 

I sudditi greci, che presero parte. all’in- 
surrezione, ritorneranno ia Grecia, 

Sono arrivati qui molti prigionieri greci. 

Il gran yisir domandò che si faccimo ai 
cristiani larghe concessioni. i 

Le divergenze insorte fra ill console ame- 
ricano e le autorità di Candia sono appia- 
nate 

La Russia permise che una parte della po- 
polazione dell’Abasia emigri in Turchia. 


Paaigi, 7 novembre 


9.bre 
6 7 
Fondi francesi 8 fl: . 68 80 |.68 80 
» » Fine mese. ——- |-—- 
” » 44% 96 90 | 96 95 
Consolidati inglesi —. . 89 12 | 8919. 
Ttaliano 5 ©. in contanti 90 50 
» in liquid. . —. — — |- 
» 45 novembre —. dB 90 | BB4S 
VALORI, DIVRSI j9,: 
Ax, Credito mob. franesba | 580 680 
» N a. italiano... _ 
, , » spagnuolo | 300 300 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 75 73 
» = Lombardo-Ven | 423 403 * 
» ® ‘Austriache 390 391 
si a Romane — s0 60 
Obbligazioni . . . . | 121 421 
Ù farr. dì Savona | — ca 


* Coupon stace. 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RomsALDo GIOVANNI, Gerente. 


COLLAGIO-CONVITTO GALILEO 


Si fa noto che dal:4° al 14 di novembre 
corrente hanno luogo gli esami di ammis- 
sione e promozione nelle varie' classi del Col- 
legio. ; È 

Che il 15. senzaltro si dà, comjnciamento 
alle lezioni de’ diversi corsi. 

I direttori 
Cav..R. Fanran,, diret. degli studi. 
G. AriGna; dirett. amminisirauvo. 


iI ‘III 


CONVITTO CANDELLERO.. — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia © 
Regia scuola militare di cavalleria, fanteria @ 
marina. Via Saluazo, n° 33, Torine. 


GIDANALE ILLUSTRATI; vtr 

Da quattro anni il GIORNALE | TAMERIOANE. 
I Sao è il migliore, il Dr Ì del dottor 
giornali politici St Sibbucaito Dicidoni, ea PATERSON 


Ii GIORNALE TLUSTIATO | sono 


redatto dai migliori scrittori, designato | Lancette de Londres 


Gazette des Hopitaux, 


ed inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l’istoria contemporanea dT- 
tidlia, 

Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 
via, Tornabuoni, n° 47, piano primo, 
Firenze... 

Abbuonimento anîuo —L. 5 80 

Prezzo d'ogni numero è» 310 

via Borgognissanti 


TIINEeSA 


no signorile, decorato con lusso, com- | p, Monpo. 
posto di 24 ‘stanze; Volendo, vi e rimes- Sn . 5 En Ba 
sa, scuderia, località annessa. Dirigersi al Pastiglio . . » 230 }la sata 


secondo piano dello stabile. 


S. WC. ATTS LIAN 


Edizione italiana autorizzata dall'autore. 


Sono uscite le due prime dispense, con la pianta della battaglia di Custoza. — 
‘Mandare commissioni con vagiia di L. 2. 50 per le dette due dispense, o di Li. 412 per 


tlitta l'opora agli editori della Biblioteca Utile in Milano. 


irta Uniti) , toniche, 
digestive, stomatiche, anti-nervose — La 
(81 agosto 4858, la 
‘ecc. hanno segna- 
lato-la loro superiorità per 1a pronta 
guarigione dei mali di stomaco, man- 
canza di appetito, acidità, spasmi ner- 
vosi, digestioni difficili, gastriti, gastral- 
gie, irritazioni intestinali, ecc. — Istra- 
Zioni in più lingue — Esigere la signa- 
tura di Fayarp di Lione, solo proprietario 
— Depositi principali : Torino, D. Mondo, 
agente commissionario ; Milano, MANZONI 
Genova, Bruzza; Firenze, Pieri; Napoli, 


La Guerrà del 1866 in ITALIA e in GERMANIA. 


ISTITUTO-CONVITTO NEIL 


IN UN SALUBRE LOCALE, CON VASTO CORTILE E PORTICO 
Via Sant'Egidio, 12, Palazzo Batelli n Firenze. 


L'istruzione in questo istituto comprende l'insegnamento ginnasiale, liceale e 
tecnico, onde i giovani vengono. preparati. alle RR. Università, ai RR. Collegi 
militari, alle RR. Accademie, sono avviati agli impieghi amministrativi e al com- 
mercio. L'istruzione è affidata a 20 fra professori e maestri, appartenenti la 
maggior parte ad istituti pubblici. È a ; 

L'istituto possiede una sufficiente suppellettile per l'insegnamento delle scienze 
fisiche e naturali, della geografia e del disegno lineare e topografico. Vi si danno 
inoltre lezioni di ginnastica, scherma, musica 60. siano i Ù 

I giovani tanto esterni che convittori, quando lo desiderino i loro genitori, 
saranno condotti regolarmente ad assistere ai corsi del Ginnasio comunitativo e 
del R. Liceo. Il Direttore LUIGI MEIL., 


GABINETTO MAGNETICO | 
PER CONSULTAZIONI SU QUALUNQUE. SIASI MALATTIA" 


La Sonnambula signora ANNA p’aMico, essendo una delle più rinomate e co- 
nosciute in Italia e all'estero per le tante guarigioni. operate, insieme al suo con- 
sorte, si fa un dovere di avvisare che, inviandole una lettera frarica con-due ca- 
pelli e sintomi di una persona ammalata, ed un vaglia di L. 3.20, nel riscontro 
riceveranno il consulto della malattia e delle loro cure. . 

Le lettere devono dirigersi al. professore Pietro D'Amico, ma, 
ogna (Italia). In mancanza di vaglia d’Italia è dell’estero, spe 
francobolli. 


etizzatore in Bo- 
iranno lite 4 in 


caduta d’acqua della forza di 
oltre CENTO cavalli. Rivol- 


gersi com lettere affrancate al 
sig. A. dott, Tescari, Thiene. 
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